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          “Venite in disparte” 

                                            Mc 6,31 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Giugno 2022 
 
 

“Voi stessi date loro da mangiare” (Lc 9,13) 
 
 

- Giugno è il mese della <Mensa Comunitaria>. Il tempo in cui Gesù invita i 
suoi discepoli, e ciascuno di noi che lo amiamo e desideriamo seguirlo, a 
donare sé stessi, le loro mani, il loro cuore perché Lui possa compiere il 
miracolo della condivisione-moltiplicazione di quel poco che ognuno ha e 
saziare così la moltitudine di sorelle e fratelli alla <Mensa Comunitaria>. 
 

- Di fronte alla morte di un figlio spesso anche i parenti più stretti, i sacerdoti 
stessi, si sentono inadeguati, non trovano le parole giuste o gli atteggiamenti 
capaci di saziare il bisogno di vita vera che ha un genitore. Ma ancora oggi lo 
Spirito Consolatore benedice la nostra pochezza e ci suggerisce: fateli sedere 
a gruppi, a tavolate, create mense comunitarie, comunità dove ognuno possa 
ascoltare la fame dell'altro e condividere il pane benedetto che ha fra le mani. 

 
- Il miracolo della transustanziazione non riguarda solo lo spazio ristretto 

dell’altare. Il poco pane e il poco vino sono <frutto del lavoro dell’uomo>, del 
nostro lavoro, offerto perché venga benedetto e si compia il miracolo. Le cose 
di ogni giorno, le fatiche, le fragilità, ogni povertà, la morte stessa, se 
benedetta da Lui viene trasfigurata. Diventiamo Corpo del Signore, tutta la 
nostra vita diventa Eucaristia pane spezzato che sazia ogni fratello affamato. 
 

 
Preghiamo  
Sono consapevole che il poco pane che posseggo, se offerto a Dio, può saziare ogni 
fame di senso, di verità, di amore del fratello nel lutto? Di fronte al dolore del fratello 
guardo la mia pochezza e lascio che risolva da solo i suoi problemi oppure offro il 
mio poco a Gesù perché lo benedica in pane di consolazione da condividere e 
moltiplicare capace di saziare ogni suo appetito? Chiediamo a Maria nostra Madre 
Consolatrice di aiutarci a diventare eucaristia, pane di vita vera e di consolazione. 

 

 
 


